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Da  S. Zaccaria a S. Lorenzo 

  tra  arte  storia  e  curiosità
aperitivo a Palazzo Liassidi
SABATO 9 Novembre  ORE 9.30
L’itinerario proposto è compreso in un’area di grande interesse della città, racchiusa tra i confini di due dei più importanti ex Monasteri femminili di Venezia: San Zaccaria e San Lorenzo.
San Zaccaria, chiesa antichissima risalente al IX secolo, all'origine della città, è luogo molto legato alla storia antica di Venezia. La chiesa attuale è opera quattrocentesca di Mauro Codussi, conserva le sepolture di molti dogi e opere di notevole pregio tra cui una pala del Bellini del 1505, un ciclo risalente agli anni '80 del Seicento, la tomba di Alessandro Vittoria, scolpita dall'artista stesso. I dogi Angelo e Giustiniano Partecipazio fecero aggiungere un monastero di Benedettine che accoglieva fanciulle delle più nobili famiglie veneziane: molti sono i racconti sulla vita che si teneva in questo luogo, nonostante la clausura.
Della chiesa di S.Lorenzo, la tradizione dice che sia stata eretta in tempi antichissimi dalla famiglia Partecipazio che nel 853 affiancava un monastero di Benedettine. Il complesso andò distrutto da un devastante incendio del 1105, ma fu presto ricostruito e assunse le attuali forme dai rifacimenti del 1592-1602. Come dimostra il suo testamento, Marco Polo volle e ottenne di essere sepolto a San Lorenzo, ma le sue spoglie andarono disperse durante i vari restauri. Il convento era uno dei più ricchi della città e ospitava esclusivamente religiose di origine patrizia. Di queste erano ricordati i comportamenti eccessivamente libertini. 
La chiesa, dopo varie vicissitudini, nel 1920 fu sconsacrata. Di recente la chiesa ha subìto una radicale ristrutturazione, diventando il 23 marzo 2019 sede di Ocean Space, un nuovo centro permanente atto a divulgare progetti e modificare la visione e l'approccio agli oceani. 
Nella zona attorno al Rio di San Lorenzo, fin dal XII° secolo, si è sviluppata una delle più importanti componenti straniere nella capitale della Serenissima, la Comunità Greco Ortodossa. Dopo la Quarta Crociata (1204), quando i Veneziani si impadronirono di gran parte del territorio bizantino, molti mercanti greci cominciarono a recarsi a Venezia, seguiti da molti altri con l'estendersi dell'avanzata turca su altri territori greci. Tra il 1539 ed il 1573, su concessione del Consiglio dei Dieci, fu costruita la Chiesa di San Giorgio, oggi sede della Metropolia in Italia, la più antica e la più gloriosa chiesa greca dell'Occidente.  
La chiesa, di stile rinascimentale progettata da S. Lombardo e G. Chiona, presenta e conserva delle opere stupefacenti: il mosaico sopra la facciata esterna ed altri mosaici all’interno, il matroneo di Andrea Palladio, l’iconostasi dei cretesi Damaskinos e Bunialis, la cupola affrescata con la supervisione di J.Tintoretto, un cenotafio di B. Longhena.  Nei pressi della chiesa si trovano la Scuola di San Nicolò dei Greci dove è situato il più ricco Museo delle icone post-bizantine e L’Istituto Ellenico di Studi bizantini e post-bizantini, unico centro greco di ricerca e di studi all'estero, entrambi opera del Longhena.
Il percorso termina con una piacevole sosta e visita al prestigioso Liassidi Palace Hotel dove verrà servito un aperitivo. 

Il Palazzo, già della nobile Famiglia Zorzi, successivamente acquistato dalla famiglia greco-cipriota dei Liassidi, è stato edificato nel 1200 come Casa Fontego, con affaccio sull'animato Rio di San Lorenzo. Il Palazzo, malgrado le numerose ristrutturazioni, conserva molte testimonianze dell'antico splendore.

          Percorso a guida della Dott.ssa Daniela Simionato-Putz        

          Appuntamento ore 9,15 – Davanti all’imbarcadero ACTV di S. Zaccaria 

          Quota di partecipazione 
          Soci  € 15,00 – Aggregati  € 17,00

          Tessera Cral   €  5,00 (obbligatoria per gli aggregati non associati) 

          Prenotazioni impegnative entro Mercoledì 6 Novembre  con email a 
            cral.venezia@inps.it  per i soci in servizio     -    cralive@libero.it    per i soci pensionati 










